Sai lasciar libero il tuo cervello?
Con il nostro test scopri se ti comporti in modo da consentire al tuo cervello di esprimersi al meglio.
1. Stai cucinando e squilla il telefono: tua sorella in crisi...
	A.
	La richiamerai quando hai finito.

	B.
	La ascolti ma fremi per la cena.

	C.
	Con una mano reggi il telefono e con l’altra continui a cucinare.


2. Ti regalano un delizioso cucciolo di bassotto:
	A.
	Lo accogli felice.

	B.
	Ti paralizzi: non sai cosa fare.

	C.
	Oddio, un altro problema!


3. Ti presentano una persona importante ma tu la trovi detestabile
	A.
	Gli starai alla larga.

	B.
	Ti chiedi perché sei così prevenuto.

	C.
	Devi conoscerlo meglio.


4. Ti capita di tornare indietro a verificare se hai chiuso la porta?
	A.
	Quasi mai.

	B.
	Ogni tanto…

	C.
	Spesso. 


5. Un partner delizioso ma un po’ farfallone.
	A.
	Forse è delizioso proprio per questo.

	B.
	Col tempo potrebbe cambiare.

	C.
	Va assolutamente evitato.


6. E’ sabato e non hai voglia di far nulla
	A.
	Poltrisci godendoti il relax.

	B.
	Ciondoli per casa sentendoti in colpa.

	C.
	Ti dai una mossa.


7. Un figlio piccolo è…
	A.
	Un’avventura tutti i giorni.

	B.
	Gioia e dolori.

	C.
	Impegno e responsabilità.


8. Ti ha appena lasciato ma tu lo ami ancora.
	A.
	Aspetti: passerà.

	B.
	Cerchi di riconquistarlo.

	C.
	Soffri senza speranza.


9. Ti accorgi di aver perso la fede nuziale o un altro oggetto a te caro.
	A.
	Dopotutto era solo un oggetto.

	B.
	Ti senti in colpa per la sbadataggine.

	C.
	Lo ricompri subito.


10. I peperoni proprio non li digerisci ma li adori…
	A.
	Ogni tanto li assaggi lo stesso.

	B.
	Li elimini con  sofferenza dalla dieta.

	C.
	Li mangi lo stesso ma poi ti senti in colpa.


Maggioranza di risposte A: 

Lo lasci libero e ti ricompensa

A giudicare dall’umore e dalla quantità di energie disponibili si direbbe che il tuo cervello gode di ottima salute. La libertà e la naturalezza con cui vivi, l’assenza di schemi rigidi e precostituiti, non possono che fargli bene. Chi ti critica dice che vivi alla giornata senza farti molti problemi: in effetti è davvero così, ma in una accezione diversa: riesci a gustare ciò che fai e affronti le difficoltà per quel che sono con spirito pratico e concretezza. Il piacere è la molla che ti spinge a fare e anche nel dovere riesci a trovare qualcosa di interessante, trasformandolo in qualcosa di personale che ti sta a cuore. Bene la creatività: hai la capacità di reinventarti ogni giorno e di affrontare tutto ciò che ti capita senza pregiudizi, come fosse la prima volta.
Maggioranza di risposte B: 
Vuoi dirigere tutto, ma è meglio se guida lui! 

Ti piace pensare di essere una persona responsabile e seria, con la testa sulle spalle, fedele ai tuoi valori e attenta ai tuoi bisogni, ma è davvero così? Se davvero fosse nella tua natura non dovresti sottoporti a quel logorio mentale che ti impedisce di essere spontaneo e spensierato. Una sottile insoddisfazione sempre presente, una vaga inquietudine sul futuro, la tendenza a rimuginare su tutto sono il segno di un uso poco naturale del cervello. L’ansia, l’umor nero che spesso ti accompagnano sono preziosi campanelli di allarme. Molla il controllo!
Maggioranza di risposte C:

Ti boicotta? l’hai costretto ai lavori forzati

Confuso e infelice… spesso ti senti così! Il tuo cervello è un enorme calderone che ribolle di mille cose. Un organo condannato ai lavori forzati, costretto a tenere a bada ciò che non si può controllare, pianificare, ciò che non si può prevedere e soprattutto a seguire schemi rigidi e ripetitivi. Non sorprende se poi l’ansia diventa una fedele compagna che ti fa sentire stanco e svuotato. Cosa è successo? C’è una spaccatura tra la vita, quella vera con cui il cervello è in naturale sintonia, e una vita virtuale fatta di regole e principi astratti. Il cervello non ci sta: boicotta le tue performance, dà un freno all’iperattività, ma soprattutto ti segnala che non ce la fa più! Non è mai troppo tardi per rimediare: si tratta di disimparare abitudini e condizionamenti “dannosi”.
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